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Una novità politica di rilievo per il Consiglio comunale cittadino 

Ravenna, accordo a quattro 
in giunta: PCI, PSI, PSDÌ, PRI 
Ieri sera ratificata l'intesa programmatica - Alla Provincia i socialisti si asten
gono sul monocolore comunista - Il problema del porto in primo piano 

Dal nostro corrispondente 
RAVENNA — Ravenna avrà 
una nuova Giunta comunale 
composta da PCI, PSI, PRI e 
PSDI. Nel pomeriggio di Ieri 
le delegazioni del quattro 
partiti hanno ratificato ed 
ufficializzato l'accordo prò-
grammatico. Nelle elezioni 
amministrative del 26 e 27 
giugno si era registrata un'a
vanzata del PCI. PSI (che co
stituivano la passata giunta) 
PRI, ed una bruciante scon
fitta democristiana; l'accor
do a 4, dunque, accoglie In 
pieno la volontà dell'eletto
rato. Anche In consiglio pro
vinciale ci sono da registrare 
elementi di novità; se infatti 
è stato riconfermato 11 mo
nocolore comunista, c'è una 
astensione socialista e un at
teggiamento costruttivo del 
PRI che risultano Indicazio
ni politiche di rilievo. 

L'intesa, oltre alla bozza 
programmatica, comprende 
anche un'ipotesi sul futuro 
assetto di governo del comu
ne. Martedì si andrà in con
siglio comunale per un'ap-
profondita discussione, a-
perta anche all'apporto delle 
minoranze. Successivamen
te sono previsti incontri con 
le forze economiche, sociali e 
culturali della città. 

L'accordo fra le quattro 

forze politiche rappresenta 
una novità assoluta per la 
città e costituisce un fatto 
politico di Indubbia rilevan
za. Esso viene a concretizza
re la proposta che 11 PCI ave
va avanzato nel dopo-elezlo-
ni, vale a dire la ricerca di 
una fase politica nuova, ba
sata su un'intesa program
matica che comprendesse ol
tre al PCI ed al PSI anche il 
PRI ed 11 PSDI «che rispon
desse — diceva 11 segretario 
della Federazione del PCI 
Mauro Dragoni — agli Inte
ressi della comunità e vedes
se la pari dignità di ogni for
za politica». 

Ebbene a quasi due mesi e 
mezzo di distanza da quella 
proposta 1 quattro partiti so
no riusciti a concretizzarla 
sulla base di un preciso ed 
articolato accordo program
matico (da cui si è autoesclu
so il PdUP). 

La bozza programmatica 
(33 cartelle) scaturita dal la
voro di 5 commissioni af
fronta In termini chiari ed 
approfonditi, 1 principali 
problemi della realtà raven
nate; parte da una premessa: 
per governare una società 
moderna è Indispensabile 
giungere, a livello nazionale, 
ad alcuni momenti di rifor
ma e di riordino istituziona

le; uno di questi dev'essere 
necessariamente — dice 11 
documento — la riforma del
le autonomie locali ed anche 
della pubblica amministra
zione. E qui vengono avanza
te alcune proposte di Inter
vento immediato come una 
revisione del regolamento 
comunale, uno snellimento 
delle procedure burocrati
che. 

Sul fronte dell'economia e 
dello sviluppo della città la 
bozza, analizzata la crisi che 
ha colpito diversi punti di 
forza dell'economia raven
nate, indica alcuni obiettivi 
di fondo da perseguire: l'av
vio di una nuova fase di svi
luppo industriale, la qualifi
cazione e lo sviluppo dell'ar
tigianato e dell'agricoltura; 
la crescita di un terziario a-
vanzato; la piena valorizza
zione e qualificazione dell'at
tività turistica. 

«Condizione primaria af
finché ciò si concretizzi — di
ce 11 testo — è che si realizzi 
una convergenza di energie e 
di risorse nazionali e regio
nali su Ravenna e sulla Ro
magna con l'assunzione di 
atti di programmazione e di 
riforma nell'ambito di una 
politica generale capace di 
far uscire 11 paese dalla crisi*. 

Il problema «porto» è mes

so, ovviamente, In primo 
plano e vengono individuati 
come Indilazionabili: «Una 
rapida realizzazione di alcu
ni adeguamenti strutturali; 
l'approvazione del PRG; la 
presa In consegna, da parte 
dello Stato, delle opere por
tuali realizzate dalla Sapir». 
L'ambiente, 11 risanamento 
atmosferico, delle acque, del 
suolo, del territorio, l'attua
zione del PRG '83, costitui
scono altri capisaldi di una 
bozza Illustrata ed approfon
dita adeguatamente. Così 
come ampio spazio vien de
dicato alla cultura, all'Uni
versità In Romagna, alla sa
nità, ai servizi, allo sport. 

«Non possiamo che espri
mere un giudizio estrema
mente positivo su questo ac
cordo che suggella un fatto 
politico di indubbio rilievo 
sia regionale che nazionale, 
ma che soprattutto risulterà 
positivo per 11 futuro di Ra
venna — ha commentato an
cora Mauro Dragoni —. L* 
accordo a quattro, pur a-
prendo una fase nuova, ha 
però continuità con lo sforzo 
politico e col buon governo 
degli anni passati. E vuol a-
deguare la guida della città 
ai problemi nuovi che Ra
venna vive». 

Walter Guagneli 

I giovani ACLI dedicano 
alla pace la loro festa 

«Il disarmo unica strada» 
Quattro giorni di dibattiti e spettacoli a Peschiera - Messaggi 
del presidente Pertini e dell'arcivescovo di Milano Martini 

Dal nostro inviato 
PESCHIERA DEL GARDA — «Se hai mille ragioni per vivere». È il titolo di una bella poesia 
di Helder Camara, 11 vescovo sudamericano divenuto simbolo della lotta di emancipazione 
di tanti popoli dell'America latina. E «mille ragioni per vivere» è appunto 11 titolo della 
«Festa della pace» organizzata dalla Gioventù Aclista apertasi giovedì sera a Peschiera del 
Garda. Quattro giorni di Incontri, dibattiti, musica e feste all'insegna della pace. Rappre
sentanti dei movimenti civili e religiosi per la pace di diversi orientamenti ideali verranno 
da molte parti del mondo. Si parlerà di guerra, del pericoli nucleari, della convivenza 

pacifica messa così dura-

Appello di matematici 
per la pace nel mondo 
PERUGIA — «Quando la pace, la sicurezza e la libertà dei popoli 
sono minacciate e allo spirito di fratellanza e collaborazione fra le 
nazioni si sostituisce un clima di paura e di sospetto, anche il 
progresso scientifico e gli scambi culturali ristagnano». Lo si affer
ma in un appello presentato, nel corso dell'assemblea conclusiva, 
da alcuni dei partecipanti al XII Congresso dell'«Unione materna-
tica italiana» (UMI), che si è svolto a Perugia dal 2 al 7 settembre. 
I promotori dell'iniziativa fanno notare che, pur non rappresen
tando una mozione ufficiale dell'UMI, l'appello testimonia co
munque l'interesse e l'impegno che sui temi della pace e del disar
mo si stanno sviluppando in ogni comparto della comunità scienti
fica italiana. 

«È nostra convinzione — prosegue il testo — che nessuna proli
ferazione nucleare, nessuna installazione di nuovi e più micidiali 
ordigni atomici possa aumentare la sicurezza di alcuno; siamo anzi 
del parere che tale accelerazione non faccia che aumentare i rischi 
di una catastrofe irreparabile. Noi intendiamo prendere le distan
ze — si legge ancora nell'appello — da una politica della scienza 
che, all'Est come all'Ovest, indirizza immense risorse umane e 
materiali a fini di distruzione e di morte». 

Concluso il convegno di Città di Castello con una denuncia dei gravi ritardi 

Manicomi, una legge fallita o sabotata? 
La senatrice Franca Ongaro Basaglia ha annunciato la ripresentazione di una proposta (PCI-Sinistra indipendente) per dare compiuta 
attuazione alla legge «180» - È stato proposto uno stanziamento aggiuntivo di 100 miliardi per i centri di igiene mentale 

Nostro servizio 
CITTÀ DI CASTELLO — 
Da Ieri 1 servizi territoriali e 
domiciliari per la cura del 
disturbi mentali si sono ar
ricchiti di un nuovo stru
mento alternativo al mani
comio con l'inaugurazione 
In questa cittadina umbra 
di un moderno Centro di 1-
glene mentale. 

L'edificio è dotato di am
bienti e attrezzature (came
rette con un solo Iettino. 
spazi di incontro e di con
versazione, locali per le riu
nioni del personale, ecc.) per 
un trattamento sanitario 
che non solo esclude qual
siasi forma di tortura (basti 
pensare all'elettrochoc e al 
Ietto di contenzione), ma 
che vuole avvalersi del con
tributo delle più recenti ac
quisizioni delle scienze na
turali e umane. Il nuovo 
CIM, che sarà gestito dalla 
USL «Alto Tevere Umbro», è 
stato visitato da studiosi, ri

cercatori, operatori parteci
panti al convegno sulla crisi 
della psichiatria. 

Del resto, sempre Ieri, 
giornata conclusiva del con
vegno sulla psichiatria e sul 
suo futuro (ultimi relatori 1 
prof. Giorgio Prodi dell'uni
versità di Bologna, Sergio 
Bardi della Società italiana 
di psicoanallsl. cui sono se
guiti gli Interventi di Leo
nardo Macellari dei servizi 
psichiatrici di Città di Ca
stello, Massimo Baldini del
l'Università di Perugia, A-
lessandro Pagnini dell'Uni
versità di Firenze), l'esigen
za di stabilire un rapporto 
tra ricerca teorica sull'origi
ne dei disturbi mentali, la 
concreta dolorosa sofferen
za del malati e l'attuazione 
del servizi previsti dalla ri
forma, ha avuto un rilievo 
significativo con 1 discorsi 
della senatrice Franca On-

Saro Basaglia e del presi-
ente della Regione Umbria 

Germano Marti. 
Franca Ongaro Basaglia 

ha illustrato il disegno di 
legge ripresentato nel giorni 
acorsi al Senato dal gruppo 
comunista e da quello della 
Sinistra Indipendente che si 
Intitola, appunto, «Norme di 
indirizzo alle Regioni per 1* 
attuazione del servizi di sa
lute mentale al sensi della 
legge 833» (riforma sanita
ria). In concreto si chiede al 
parlamento di colmare una 
lacuna della legge di rifor
ma psichiatrica 180 che non 
prescrive impegni precisi e 
vincolanti alle Regioni (fa
vorendo così un alibi là dove 
la riforma è rimasta nel cas
setto a tutto vantaggio delle 
cllniche private) e non pre
vede uno stanziamento spe
cifico. 

Questi adempimenti sono 
ora dichiarati nella propo
sta «urgenti e indilazionabi
li». I termini di tempo per l'i
stituzione del servizi sono 

fissati «In sei mesi dalla data 
di pubblicazione della leg
ge». Inoltre In caso di Inatti
vità delle Regioni «11 Consi
glio del ministri, su propo
sta del ministro della Sani
tà, dispone il compimento 
degli atti relativi in sostitu
zione dell'amministrazione 
regionale*. La somma da 
stanziare proposta è di cen
to miliardi, aggiuntiva della 
spesa corrente del Fondo sa
nitario nazionale. 

Scopo della nostra inizia
tiva parlamentare — ha det- • 
to Franca Ongaro Basaglia 
— è innanzitutto quello di 
sbarrare la strada ad altre 
proposte di legge della mag
gioranza governativa di se
gno nettamente antl-rifor-
matore (ma ieri 11 senatore 
Landolfi, responsabile sani
tà del PSI, intervenendo nel 
dibattito, ha preso le distan
ze precisando che il gruppo 
socialista presenterà una 
mozione il cui punto fermo è 

la cessazione totale dei ma
nicomi e un impulso alle 
strutture alternative); in se
condo luogo è necessario ac
celerare la diffusione su tut
to 11 territorio nazionale dei 
servizi territoriali di Igiene 
mentale. ~ -

Non si tratta — ha ag
giunto la senatrice — sol
tanto di un atto di coerenza 
culturale e politica con la 
battaglia antl-manlcomiale 
ingaggiata quindici anni fa 
da una pattuglia di riforma
tori e di creare le condizioni 
per una reale verifica della 
legge di riforma («è ipocrite 
dire che è fallita se non è 
stata ancora attuata»). Si 
tratta — infatti — anche di 
organizzare la ricerca scien
tifica in questo campo non 
in astratto ma direttamente 
sul terreno della trasforma
zione delle strutture tera
peutiche, proprio perché il 
malato in manicomio è una 

cosa, fuori del manicomio è 
un'altra realtà ed è su que
sta realtà che si devono ap
profondire le conoscenze. 

Anche il presidente della 
giunta regionale umbra, 
Marri, ha affermato che la 
ricerca degli studiosi, di cui 
bisogna garantire la più 
completa autonomia, non è 
però fine a se stessa, ma de
ve servire ai politici e agli 
amministratori per miglio
rare 1 servizi. In crisi — ha 
aggiunto — non è soltanto 
la psichiatria ma l'intero sa
pere della medicina e la 
stessa pratica medica. L'im
pegno della Regione Um
bria — ha annunciato — sa
rà quello di organizzare al 
più presto un convegno su 
questo tema più ampio. L* 
assemblea si è chiusa con 
un lungo e caloroso applau
so al ricordo di Franco Ba
saglia. 

Concetto Testai 

Dal nostro inviato 
COMO — Ora l'elenco del degenti che sarebbero stati uccisi 
con 11 «Rltmos Elle», un cardiotonico che nessun medico 
dell'ospedale Sant'Anna aveva prescritto, e che Invece una 
mano assassina avrebbe iniettato in dosi eccessive, si è no
tevolmente allungato. I decessi sospetti sono infatti saliti a 
sei, tutu avvenuti nel reparto di rianimazione, tra 1130 no
vembre e 1116 dicembre dell'anno scorso. 

Le perizie tossicologiche, affidate dal capo della Procura 
lariana Mario Del Franco ad una equipe di esperti, avrebbe
ro riscontrato tracce consistenti del farmaco anche nel ca
daveri di altri quattro pazienti, fatti riesumare a giugno, 
dopo che una precedente tornata di perizie aveva conferma
to le voci sulle cause che avevano provocato la morte, in 
circostanze insplegablll per I sanitari del reparto, di Pietro 
Tettamantl ed Eugenia Orsenlgo, 63 e 80 anni, entrambi 
deceduti il 16 dicembre. Le conclusioni delle perizie, in real
tà, non sono state ancora depositate. Anzi, 11 collegio ha 
chiesto al magistrati un supplemento di tempo per appro
fondire le Indagini, complicate e difficili. Anche perché le 
sole perizie tossicologiche non possono bastare a dipanare i 
sospetti (oltretutto, secondo voci molto diffuse nelrospeda-

Le indagini nel massimo riserbo 

Salite a sei 
le vittime del 

«killer in corsia» 
le. già rese pubbliche e mal smentite, l'uso del «Rltmos Elle» 
era pressoché quotidiano, anche se non formalmente pre
scritto). 

La verità sul singoli decessi può venire solo con il concor
so di indagini a vasto raggio, come ha chiesto, appunto, la 
Procura di Como accogliendo la richiesta in tal senso del 

legali di Elisabetta Scacchi, l'infermiera sulla quale una 
«indagine intema» all'ospedale, svolta con modalità singo? 
lari, nota a pochi intimi, aveva addossato pesanti e — Ih 
base ai risconti 1 fin qui raccolti dall'inchiesta — ingiustifi
cati sospetti. 

Molti cauti 1 magistrati, trincerati nel riserbo I medici e 
gli infermieri della rianimazione, molto guardinghi gli stes
si periti anche di fronte ai parziali risultati scaturiti dal 
laboratorio, l'unico personaggio a mostrare certezze è stato 
fin qui il professor Angelo Spallino, presidente de della USL 
di Como, che 113 giugno aveva diffuso la allucinante notizia 
del «killer in corsia» in termini perentori: «Opera di un folle, 
oppure un caso di eutanasia, oppure un atto di terrorismo». 
Tali le tre ipotesi formulate dal presidente sulla base di 
riscontri frammentari, del tutto Insufficienti a disegnare I 
contorni dell'indagine. 

Le «rivelazioni» sul risultati delle perizie e il loro utilizzo 
strumentale hanno visto la decisa reazione dei magistrati. 
Sulla «fuga di notizie» la Procura ha infatti aperto una in
chiesta. 

g. lac. 

Una sola clinica in Italia opera questo genere di intervento 

Sposa in segreto transessuale diventata donna 
OaTta nostra redazione 

GENOVA — Per una che si 
aposa, cento restano sul mar
ciapiede. Per loro remargina' 
zione non finisce mai, neppure 
quando tutti i documenti sono 
a posto, tutte te carte in regola. 
Nei giorni scorsi, a Genova, si i 
sposata una di quelle persone 
che gli esperti chiamano 
'transessuali» e che la gente 
spesso definisce con termini a 
volte ironici, a volte molto pe
santi 

Sono gli uomini che rifiuta
no e rinnegano la loro condi
zione fisica e che dopo duri 
conflitti deridono di cambiare 
sesso sottoponendosi ad un in
tervento chirurgico. Fino a po
co tempo fa, tutto avveniva 
nella più oscura clandestinità: 
gti interventi, costosissimi, si 
facevano solo aWestero. Lon
dra, Casablanca o la Svizzera 
erano la meta sospinta e oe-
bligata. 

Da poco più di un anno, pe

rò, una legge in Italia sto cer
cando di sanare queste situa
zioni: i transessuali operati 
possono ottenere finalmente 
che la loro nuova condizione 
sia riconosciuta. Possono cam
biare nome, possono sposarsi. 
E coloro che non sono ancora 
stati operati possono ottenere 
rautorizzazione dal tribunale. 

La nuova donna che sii spo
sata a Genova, la terza in tutta 
Italia, ha implorato i pochi 
giornalisti presenti per caso al
la cerimonia di non citare il 
suo nome: «Cercate di capire, 
abbiamo sìa passato i nostri 
guai e probabilmente ne passe
remo ancora. Preferiamo non 
parlare». / due sposi hanno ot
tenuto di poter fissare rotano 
della cerimonia olla fine della 
mattinata, quando ti palazzo 
del Municipio si svuota. Sono 
poi usciti separati, senza lanci 
di riso né altri riti, consapevoli 
che neppure ratto di matrimo
nio, 'riparatore' di tante si

tuazioni, avrebbe risolto i loro 
problemi, le loro difficoltà nel
la cita sociale. 

Per loro che non vogliono 
parlare, facciamo invece par
lare una che non ha nessun ti
more di esporsi: Pina Bonan
no. leader del movimento dei 
transessuali italiani, protago
nista di clamorose iniziative di 
proteste prima delFappraca-
sione della legge, 

Trentanove anni. Pina i di
ventata donne otto anni fa, ma 

per molto tempo ha vissuto in 
una sorta di limbo: donna per i 
medici, uomo per l'anagrafe e 
per gli archivi della Questura. 
Poi ha cambiato nome, ed i 
stata la prima in assoluto a 
sposarsi. In chiesa, nel suo 
paese della Sicilia. Ora abita a 
Milano. Parla senza problemi 
con il primo che le telefona: 
•Tutte abbiamo cambiato nome 
qui • Milano e siamo un centi
naio. Ma siamo in poche a es
serci mesa* a posto. Io cerco un 

Sfratti, il Sunia scrive a Craxi 
ROMA — La segreteria nazionale del Sunia ha Inviato ieri al 
presidente del consiglio Crasi, al sottosegretario Amato ed al 
ministri del lavori pubblici Nicolazzl e della giustizia Marti-
nazzoll, un documento sulla graduazione degli sfratti e sulle 
modifiche urgenti da apportar* al fondo sodale previsto dal
la legge di equo canone per «allenare la pesante situazione 
economica venutasi a creare nel bilanci delle famiglie italia
ne meno abbienti a causa degli aumenti del canoni di affitto». 

lavoro da tre anni, ma sono an
cora qui a farmi mantenere da 
mio marito. E le altre? Marcia
piede, per abitudine o per ne
cessità. La legge e buona, ma 
cambiar nome non basta. E 
qualcuno cerca anche di boicot
tarla*. A Pina telefonano e 
scrivono da tutta Italia: chi 
non sa come fare, chi trova re
sistenze formati, chi vorrebbe 
fare le pratiche, ma in un'altra 
città. Quante sono? Pina parla 
addirittura di decine di mi
gliaia, ma a Genova soltanto 
due si sono rivolte al tribunale. 
L'unico 'censimento» lo fanno 
le questure, ma niente di uffi
ciale: qualche decina a Geno
va, molte di più, dicono alla 
•buoncostume; a Milano e in 
Lombardia. 

Ogni fascicolo, un lungo e-
lenco di denunce per prostitu
zione. «Non c'è menta da fare 
— si sfoga Pina — riceviamo 
qualche promessa di lavoro, ma 
poi la gente continua a rifiutar* 
ci». 

Tecnicamente, spiega il pro
fessor Angelo Solvuti, che alta 
clinica di San Donato a Milano 
esegue gli interventi, Coperà-
zione i molto complessa, rien
tra nel campo detratta chirur
gia: «E una diminuzione fisica 
grave, anche se consente fun
zionalità nei rapporti sessuali e 
eli esiti sono quasi sempre sod
disfacenti». La clinica ai Salvi
ni i funica che effettua questo 
tipo di interventi, che possono 
anche essere coperti economi
camente dal servizio sanitario 
nazionale. 

Prima di autorizzare Finter-
vento i tribunali stabiliscono 
accurate perizie, soprattutto 
dal punto di vista psicologico. 
E per legge, quando si cambia 
il nome, scompare dai docu
menti ogni traccia del passato 
di queste nuove donne. Forse 
non i più tanto difficile •rina
scere» in un altro sesso. Ma per 
Pina e le oltre, ora, e difficile 
viverci 

Marco Peschiera) 

mente a prova in tante parti 
della Terra, della fame e del 
sottosviluppo, della droga e 
delle «speranze per la politi
ca». 

Il presidente della Repub
blica, Sandro Pertlnl, ha vo
luto inviare alla Festa un 
messaggio di saluto: «La ri
levanza del temi In pro
gramma, che spaziano dalla 
pace alla fame nel mondo, 
alla droga, testimoniano 
compiutamente l'impegno 
delle giovani generazioni 
per la costruzione di un av
venire di più alta civiltà e di 
progresso. La matrice cri
stiana di tale impegno — 
prosegue Pertlnl — costitui
sce inoltre la garanzia di un 
sereno e approfondito dibat
tito, al quale intendo assicu
rare la mia Ideale adesione». 

Un messaggio, dunque, 
significativo, tanto più pen
sando alle recenti polemi
che sulla «storta» del Presi
dente e del suo mancato 
viaggio all'incontro di Co
munione e Liberazione a Ri
mini. Anche l'arcivescovo di 
Milano, cardinale Martini 
ha inviato alla Festa saluto 
e adesione. 

Commentando 11 signifi
cato che la manifestazione 
intende avere, il segretario 
nazionale di Gioventù Acli
sta Luigi Bobba ha ricorda
to «la condanna per l'inqua
lificabile gesto compiuto 
dall'Unione Sovietica con 1' 
abbattimento deii-uereo 
sud-coreano» e ha sottoli
neato la necessità di perse
guire «la strada di un disar
mo bilanciato, controllato e 
multilaterale: solo così — ha 
aggiunto — «è possibile ot
tenere risultati tangibili per 
evitare la catastrofe nuclea
re». 

Primo appuntamento del
ia festa dei giovani aclisti è 
stato un dibattito sul «cri
stiani di fronte alla sfida 
della pace». Aldo De Matteo 
— vice presidente nazionale 
delle ACLI — ha insistito 
sul fatto che «a Ginevra bi
sogna compiere qualche 
passo significativo ed evita
re il pericolo dell'installa
zione di Pershing e Crulse 
con conseguenti, prevedibili 
nuove installazioni da parte 
dell'URSS. L'alternativa al 
negoziato — ha detto —- può 
essere solo il negoziato: si 
fermino le lancette degli o-
rologi, si rimuovano gli o-
stacoli e si raggiunga una 
intesa». 

Pasquale Strazlota, vice 
presidente nazionale dell'A
zione Cattolica ha segnalato 
la debolezza della politica e-
stera italiana sul fronte del
la pace. «Slamo ancora trop-
Eo tranquilli su Comlso — 

a sostenuto —, occorrono 
iniziative per Inquietare le 
coscienze sul pericoli che 
corre il nostro Paese». Don 
Massimo Camlsasca, di Co
munione e Liberazione ha 
ricordato dal canto suo che 
per la prima volta nella sto
ria l'umanità è di fronte al 
pericolo della totale distru
zione. Valerla Flossati, se
gretaria del movimento 
•Pax Christi» della Gran 
Bretagna ha segnalato i ri
tardi e le difficoltà del movi
mento cattolico inglese (a 
differenza di quello prote
stante) a impegnarsi per la 
pace. Ma l'appuntamento 
per tutti — ha ricordato — è 
a ottobre: in tutti 1 paesi d' 
Europa e in altre parti del 
mondo 1 pacifisti marceran
no uniti «band In band», ma
no nella mano. 

Il vescovo di Albano, Dan
te Bernini, presidente della 
commissione «Giustizia e 
Pace» della Conferenza epi
scopale italiana ha sottoli
neato come «la costruzione 
della pace non sia un impe
gno facoltativo: per I cristia
ni è un'esigenza irrinuncia
bile della fede». E Intervenu
to anche Maurizio Millo, 
F(residente delTAgescl: «Il 
uturo non è stato ancora 

scritto, gli "scout" italiani 
vogliono essere educatori ed 
esploratori di pace». Infine 
ha preso la parola Laurens 
Hogebrink, dellIKV (consi
glio lntereccleslale olande
se). A Ginevra si discute — 
ha detto — solo su quanti 
missili e nuove armi nuclea
ri installare. Noi dobblasmo 
lottare, invece, perché nes
suna nuova arma, a Comlso 
o Greenham Common, Ten
ga sistemata». 

La festa di Peschiera pro
seguirà oggi con un dibatti
to sulla politica e 1 giovani. 
Domani, prima della con
clusione, un atteso confron
to a più voci; «la fame può 
essere vinta. Solidarietà per 
lo sviluppo». 

Diego tendi 

Più auto ma meno caos 
nelle autostrade italiane 

BARI — Quest'anno durante 11 periodo delle vacanze (tra 11 21 
giugno ed il 31 agosto) sulle autostrade italiane ha circolato 
quasi un milione e mezzo di veicoli In più rispetto all'anno 
scorso (60.383.000 nell'83,58.063.000 nell'82), ma gli automobi
listi hanno scelto meglio 1 giorni e le ore per viaggiare, evitan
do così di rimanere bloccati a lungo ai caselli. Questi dati 
sono stati resi noti da rappresentanti della società Autostra
de (gruppo IRI-Italstat) durante un incontro con 1 giornalisti 
organizzato a Bari in occasione dell'inaugurazione della 47" 
Fiera del Levante. A confermare la tendenza degli automobi
listi Italiani ad una migliore organizzazione degli spostamen
ti per le vacanze vengono forniti alcuni dati analitici: a fronte 
dell'aumento del veicoli circolanti In tutto 11 periodo estivo, in 
quello di maggiore concentrazione del traffico (tra la terza 
decade di luglio e la prima decade di agosto) 11 numero dei 
mezzi In circolazione è leggermente diminuito (18.110.000 vei
coli quest'anno, 18.243.000 nell'82). Analoga diminuzione ha 
riguardato il periodo più propriamente utilizzato per l'esodo, 
e cioè nella settimana dal 27 luglio al 2 agosto: 6.623.000 auto 
circolanti nell'83 contro 6.662.000 nell'82. Sempre secondo i 
dati della società Autostrade quest'anno si è viaggiato di più 
nelle ore notturne (tradizionali ore di «stanca») e nel giorni 
Infrasettimanali, generalmente meno utilizzati, del sabato e 
del lunedi. 

Moglie e marito 
assassinati nel Catanese 

CATANIA — Gaetano Cavalli, di 68 anni, e Angela Coco, di 
57, marito e moglie, sono stati uccisi con numerosi colpi d'ar
ma da fuoco In una casa rurale di Vaccarlzzo. una località tra 
Catania e Siracusa. La segnalazione del duplice omicidio è 
stata fatta ai carabinieri da un anonimo. Sul posto si sono 
recati Investigatori dell'Arma e 11 sostituto procuratore della 
Repubblica di turno. Secondo i primi accertamenti medico-
legali 1 due coniugi sarebbero stati uccisi nel pomeriggio di 
Ieri. Gli investigatori stanno cercando un figlio delle vittime, 
Stefano, di 32 anni che, secondo alcune testimonianze sareb
be stato visto uscire dalla casa rurale nel pomeriggio. Stefano 
Cavalli non è stato trovato nella sua abitazione. Gli Investi
gatori hanno accertato che fra 1 coniugi assassinati ed 11 figlio 
da tempo 1 rapporti si erano incrinati per motivi di interesse. 
Non è Improbabile, quindi, sostengono polizia e carabinieri 
che si occupano delle indagini, che Stefano Cavalli nel corso 
di un diverbio possa avere ucciso i genitori. 

Marri: positivo l'incontro 
Craxi-Regioni 

PERUGIA — L'importanza del ruolo delle regioni e delle 
autonomie locali nell'ambito della politica nazionale, sottoli
neata dal presidente del Consiglio dei ministri on. Craxl nel 
corso dell'incontro con i presidenti delle regioni, è stata giu
dicata positivamente dal presidente dell'esecuvito umbro 
Germano Marri (PCI). «Le affermazioni di Craxi — ha detto 
Marri — possono aprire una fase nuova del lavoro delle regio
ni In riferimento agli impegni dichiarati di una spedita pro
cedura per la riforma delle autonomie locali e della finanza 
locale e regionale». Novità apprezzabili quindi — secondo il 
presidente dell'eseculvo — ci sono, mentre è invece necessa
rio «verificare e discutere approfonditamente sulla parte del
l'Incontro — ha aggiunto Marri — riservata a taluni aspetti 
programmatici». Secondo Marri i tagli della spesa pubblica, 
In particolare al comparti delle autonomie locali (previdenza, 
sanità, assistenza, trasportl).Tlschlano di comprimere ulte
riormente servizi essenziali, già in via di deterioramento non 
modificando nulla sull'andamento del disavanzo pubblico. 

I balconi non pagano 
tassa per nettezza urbana 

ROMA — La superficie del balconi, del terrazzi e dei poggioli 
non deve essere calcolata ai fini dei pagamento della tassa di 
nettezza urbana. Lo ha dichiarato il ministero delle Finanze 
in una recente risoluzione che dovrebbe mettere la parola 
fine a lunghe e diffuse controversie fra contribuenti e uffici 
comunali delle tasse. Del contenzioso era stato investito il 
tribunale amministrativo regionale della Toscana ed addirit
tura la Corte di cassazione. 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: L. Barca, Bologna; P. Bufalini, Marino (Roma); G. Cer-

vetti. Milano; A. Minucct, Firenze; A. Reichlin, Modena; A. Tor
tore*», Roma (Villa Gordiani); L. Trupia. Milano; 6. Giadreaco, 
Losanna; V. GiannortJ e L. Violante. Areno; L. Libertini, Raven
na; R. Mechmi. Pisa; C. Petruccioli. Pescara; A. Rubbi, Bologna; 
R. Serri, Padova; R. Trivelli. Rovigo; L. Violante, Firenze. 

Patti agrari, importante sentenza 

Tribunale di Orvieto: 
«L'ex-mezzadro ha 

ragione. L'agrario no» 
Dalla nostra redazione 

PERUGIA — La legge sul patti agrari può essere interamente 
applicata, nonostante la feroce battaglia portata avanti In 
questi mesi dal proprietari terrieri contro questo provvedi
mento. 

Una sentenza emessa ieri l'altro dal tribunale di Orvieto è 
esplicita: 1 mezzadri devono essere considerati a tutti gli ef
fetti affittuari a partire dall'I 1 novembre 1983. È questa l'im
portante conclusione di una lunga e tormentata vicenda giù» 
diziarla che, a partire dal mese di gennaio scorso, ha visto 
una dura battaglia dei mezzadri della ConlcolUvatori e delle 
forze democratiche contro i numerosi ostacoli frapposti daga 
agrari all'applicazione della legge. 

La sentenza emessa dalla magistratura orvietana, in parti
colare ha riconosciuto la piena validità dell'art. 25 della legge 
203, quello cioè in base al quale il mezzadro, con un gesto 
unilaterale (basta l'invio di una lettera raccomandata al pro
prietario del fondo) può ottenere automaticamente la tra
sformazione del contratto di mezzadria in affitto. 

È contro questa norma che si sono scagliati nell'inverno 
acorso una ventina di proprietari terrieri. Al giudice del lavo
ro chiesero In,'atU, con un provvedimento di urgenza, di esse
re riammessi nella conduzione del fondo secondo 11 rapporto 
di mezzadria. Chiesero inoltre, 1 venti proprietari, di rimette
re gli atti alla Corte Costituzionale In quanto la legge, a loro 
parere, era Illegittima sul piano, appunto, costituzionale. 

n giudice sospese & giudizio, rinviando gli atti alla Corte, 
riconoscendo però al mezzadri Io stato di affittuari a parure 
dailll novembre 1983, fino, naturalmente all'esito del lavori 
della Corte. Contro questo provvedimento ricorsero in appel
lo 1 proprietari terrieri, mentre 1 mezzadri, (assistiti dall'avvo
cato Manlio Morcella) si costituirono in giudizio, sostenendo 
l'Inammissibilità dell'appello da parte degli agrari, In attesa 
del giudizio della Corte Costituzionale. 

La vicenda giudiziaria è andata avanti finché il tribunale 
In questi giorni, emettendo una sentenza esemplare con la 
quale ha respinto U ricorso degli agrari, riconosce in pieno 0 
principio di automatismo stabilito dalla legge per la trasfor
mazione del contratto di mezzadria in affitta 

•La magistratura orvietana ha dato un significativo con
tributo — dicono 1 compagni Pier Luigi Mlngarelli e Marcello 
Materaxzo che su questa vicenda avevano presentato tempo 
fa una mozione in consiglio regionale — alla attuazione della 
legge». «E questo è di estrema importanza in una regione 
come l'Umbria dove — sostengono Mlngarelli e Materasso 
nella loro mozione — ci sono ancora 2.500 mezzadri per SO 
rolla ettari». 

Paola 


